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di ministri ordinati, persone consacrate 
e animatori laici della liturgia.
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Elena Massimi

Arte e liturgia: 
una relazione «complicata»

Editoriale

«Come il pescatore cattura il pe-
sce con amo ed esca, così proprio 
con tropari e canti il diavolo spinge 
il monaco alla vanagloria, al desiderio 
di riuscire gradito, alla ricerca del 
piacere e ben presto all’impurità; 
infatti il canto non ha nulla a che fare 
con il monaco che desidera davvero 
la salvezza»1. Questo breve passaggio 
di P. Everghetinós ben manifesta il 
peculiare e delicato rapporto, a cui è 
dedicato il presente fascicolo di RPL, 
che la liturgia intrattiene con l’arte. Li-
turgia e arte, infatti, utilizzano i diver-
si linguaggi, verbali e non, in modalità 
simboliche simili, trasfigurandoli; per 
questo motivo l’esperienza religiosa 
e quella estetica sono molto vicine – 
molto profondo è infatti il rapporto tra 
liturgia e bellezza. Potremmo afferma-
re che la liturgia stessa è opera d’arte2.

Tutto ciò però non è esente da pro-
blemi: i linguaggi dell’arte nella liturgia 
possono, a seconda di come vengono 
messi in opera, aiutarci ad entrare nel 
mistero o addirittura distrarci da esso; 
per questo motivo P. Everghetinós af-
fermava che il canto non ha niente a 
che fare con chi desidera la salvezza. 

Di tali dinamiche erano ben coscien-
ti i Padri della chiesa, come Agostino, 
che ben attento, almeno nel caso della 
musica, confessava: «Quando mi capita 
di sentirmi mosso più dal canto che 
dalle parole cantate, confesso di com-
mettere un peccato da espiare, e allora 
preferirei non udir cantare»3. Potrem-
mo affermare che l’arte è nella litur-
gia epifania del mistero, solo se è real-
mente a servizio di quest’ultimo e non 
viceversa. Purtroppo lungo la storia la 
graduale incomprensione di cosa fosse 
la liturgia, della sua natura e delle sue 
dinamiche, ha portato la liturgia stessa 
ad essere a servizio dell’arte, sua ancel-
la, a divenire occasione per comporre, 
per costruire, per dipingere, per scol-
pire… Tutto ciò ha dato vita a opere 
meravigliose, che sicuramente elevano 
l’animo alla trascendenza, ma che sono 
espressione dell’artista, del suo senti-
mento religioso. La liturgia, invece,  «è 
impressione di Dio sull’uomo più che 
espressione del sentimento dell’uomo 
verso Dio»4. 

Estendendo a tutta l’arte quanto 
SC 112 dice della musica, l’arte deve 
essere strettamente unita, connessa, in 
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armonia con la liturgia, facendo sue 
le dinamiche simbolico-rituali pro-
prie della celebrazione, rimanendo a 
servizio del mistero per esserne epi-
fania. Ulteriore criterio è quello della 
nobile semplicità; non un’arte sfarzosa, 
ingombrante, invadente, ma rispettosa 
di quanto si celebra. Come tradurre 
nel concreto una tale unione con l’a-
zione liturgica (nel caso della musica 
parliamo di pertinenza rituale)? Come 
concretizzare la nobile semplicità? 
Tutto ciò, se oramai risulta essere sta-
to approfondito e studiato, in modo 
particolare negli ultimi venti anni – è 
sufficiente richiamare tutta la riflessio-
ne sui linguaggi liturgici, sull’estetica 
liturgica, sulla musica per la liturgia, 
sull’architettura nei suoi rapporti con 
la liturgia…, attraverso pubblicazioni 
e convegni – è difficilmente mediato 
nella prassi.

SC relativamente all’arte sacra af-
fermava che: «La Chiesa non ha mai 
avuto come proprio un particolare 
stile artistico, ma, secondo l’indole e 

le condizioni dei popoli e le esigenze 
dei vari riti, ha ammesso le forme arti-
stiche di ogni epoca, creando così, nel 
corso dei secoli, un tesoro artistico da 
conservarsi con ogni cura» (SC 123).

Ma quale linguaggio artistico per 
l’uomo contemporaneo? Quale stile 
che contemporaneamente possa ri-
spondere alle esigenze della liturgia e 
non essere talmente elitario da risul-
tare incomprensibile al cristiano me-
dio? Eppure non possiamo o dobbia-
mo sempre ripiegare su quanto hanno 
creato coloro che ci hanno preceduto.

Forse sono ancora pochi i 50 anni 
trascorsi dal concilio per maturare uno 
stile artistico ecclesiale post-concilia-
re, che veramente possa integrarsi con 
la liturgia e allo stesso tempo essere 
espressione del genio contemporaneo. 
Forse i successi ancora parziali dell’og-
gi rappresentano solamente una tappa 
intermedia e necessaria perché nel fu-
turo prossimo l’arte possa continuare 
ad essere sempre più parte integrante 
della liturgia e luogo epifanico. 

1   P. Everghetinós, Synagoghé II, 19, 5, a cura di M. Lagghin, Athinai 1979, 294.
2   Cfr. P. Miquel, La liturgia un’opera d’arte, Edizioni Qiqajon, Comunità di Bose 2008. 
3   Agostino di Ippona, Discorsi I, 34, I, Città Nuova, Roma 1979, 623.
4   P. Miquel, La liturgia un’opera d’arte, cit., 11.


